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NON CEDIAMO ! 


Sotto questo titolo è stato» pubbli- 
cato nell’edizione inglese dell’Ordre 
del 15 andante, il seguente proclama 
dei signori Granier de Cassagnac e 
Duguè de la Fauconnerie : 


«L’imperatore Napoleone è morto. 
Con lui muore una grande e potente 
intelligenza occupata sempre di un 
solo pensiero, la grandezza della 
Francia che egli amò. Con lui muore 
un cuore devoto del pari a tutti i 
suoi sudditi; ma inclinato piuttosto 
ai poveri e agli sventurati. Un ani- 
mo nobile e cavalleresco, un cuore 
tenero e animato di profonda pietà, 
che mai vide il buon successo di un 
altro senza vive simpatie, nè lagrime 
di altri che non si affrettasse a tergere. 

Il primo pensiero però — non solo 
di tutti coloro che lo conobbero, che 


servirono sotto di lui e lo amarono, | 


ma di tutti coloro pure che debbono 
a lui la salvezza e la prosperità delle 
loro famiglie, è di deplorare viva- 
mente una sventura che colpisce del 
pari così inaspettatamente la famiglia 
imperiale e la Francia. 

Ma questo gran dolore una volta 

. compreso e mitigato, se può miti- 
garsi, resta ancora a coloro che fu- 
rono veri sudditi di Napoleone III, 
a coloro che gli dettero i loro voti 
il 10 dicembre 1848, a coloro che 
lo confermarono presidente il 20 di- 
cembre 1881, che sanzionarono il 
suo aumento di potere il 20 novem- 
bre 1852, che lo confermarono im- 
peratore 8 maggio 1870: a questi 
rimane il dovere di accettare con 
umiltà gli inalterabili decreti della 
Provvidenza, e rammentarsi dei loro 
voti quando il giorno sarà venuto e 
rinnovarli. © ” ” 

L' imperatore è:mortò, mà l’im- 
pero vive ancora indistruttibile. Gli 
uomini muoiono ma i principii e le 
istituzioni vivono. La morte di Ce- 
sare fondò 1° impero di Augusto. 

L’ impero vive per la mancanza 
che la Francia sente di un’ azione 
‘energica e popolare. Vive per il ti- 
more che domina gli interessi della 
società al ritiro inaspettato di quel 
pronto e valido braccio che li pro- 
teggeva. Vive nel figlio erede del no- 


| me e della grandezza di Napoleone, 
cui non può apporsi alcuna colpa o 
responsabilità. Egli nato sul trono, è 
stato educato fra le sventure, e l’e- | 
silio; l'impero vive in quella nobile 
e savia donna che ha veduto abba- { 
stanza di felicità per comprenderne | 
il valore, e abbastanza di pericoli e 
di ostacoli per affrontarli con corag- 
gio. Infine l'impero vive nella sim- 
patia, nell’ amore, nel rispetto di 
tutta la Francia, e sarà proclamato 
altamente in ogni casa ricca, 0 po- 
vera, in tutto il paese dove il nome 
di Napoleone è parola di famiglia e 
la sua immagine è venerata. 

Asciughiamo perciò le nostre la- 
grime, leniamo il nostro dolore, sia- 
mo uomini: | Impero perde un 
uomo, ma non perde nè una spe- 
ranza, nè una probabilità di ristora- 
zione. Non è colle sue aspirazioni 
o colle sue azioni che un regime 
politico fa sicuro il suo avvenire, è 
colla sua assoluta necessità. L° Im- 
pero è necessario pel mantenimento 
dell’ ordine pubblico, è necessario per | 
gl’ interessi della Francia, necessario 
i come fondamento di un regime du- 
revolestabilito fermamente come pub- 
blico bisogno ; il pubblico lo vuole 
come assicurazione di pace contro 
gli orrori delia democrazia e del so- 
cialismo ora più che mai minaccianti. 
Ecco perchè 1° Impero « sarà risto- 
rato. » 

A. Granier De Cassagnac. 
Dugué de la Fauconnerie. » 


ONORI A NAPOLEONE III 


Leggesi nell’ Opinion Nationale: 

«I capi del partito imperialista si 
dispongono a sollecitare 1’ autorizza- 
zione di far celebrare un servizio 
funebre per l’occasione della morte 
di Napoleone Ill. 

L’ autorizzazione sarà accordata , 
purchè la natura delle domande pre- 
sentate non possa destare le inquie- 
tudini del governo riguardo allo scopo 
prefisso dai petenti. Se la cerimonia 
funebre, colle proporzioni che le si 
vogliono dare, dovesse servire di pre- 
testo o di occasione ad una manife- 
stazione politica, è certo che |’ au- 
«torizzazione sarà rifiutata. » 


ll ministro della guerra scrisse al 
maresciallo Mac-Mahon la seguente 
lettera : 

«Versailles, 13 gennaio. 

Sono informato che alcuni ufficiali 


| che facevano parte già della guardia 


imperiale hanno messo un vélo nero 
all’ elsa della spada nell’ occasione 
della morte di Napoleone III. 

Vi prego di fare osservare a questi 
uffiziali che, secondo gli usi militari, 
il velo si porta all’ elsa della spada 
soltanto nel caso di lutto uffiziale e 
che il lutto di famiglia o di affetto 
si mostra soltanto con ‘un velo al 
braccio. 

Questa ultima manifestazione es- 
sendo evidentemente 1° unica permes- 
sa agli ufficiali di cui si tratta dalla 
decadenza pronunziata dall’Assemblea 
nazionale contro Napoleone III, essi 
si persuaderanno facilmente che deb- 
bono sopprimere il velo portato al- 
l elsa della spada. 

In ogni caso, vi prego di voler 


| fare rispettare in proposito la stretta 
esecuzione ed osservanza del rego- | 


lamento. 

Ho l° onore pi pregarvi di prov- 
vedere, nelle sfere del vostro comando, 
all’ esecuzione di questa disposizione. 

Firmato: E. pi Cissev, » 


tiri 
Notizie Italiane 


ROMA — La Gazzetta Ufficiale pub 
blica una circolare del ministro dell’ in- 
terno ai prefetti del regno, nella quale 
raccomanda loro di dare istruzioni pre- 
cise e rigorose onde impedire |’ emigra- 
zione dei cittadini, massime per l’ Ame- 
rica meridionale ; e a tal uopo numerosi 
agenti percorrono particolarmente le pro- 
vincie ove gli agricoltori sono più igno- 
ranti c più poveri, per cccitarli ad ab- 
bandonare i loro luoghi natii, colla lu- 
singa di facili fortune nel nuovo mondo. 

— Il Diritto d' ieri annuncia : 

Parecchi giovani studiosi della  steno- 
grafia (sistema Gabelsberger-Noe) si sono 
radunati in questi giorni ed hanno fon- 
data una Società detta «la Società ste- 
nografica centrale italiana. » Essa, ad e- 
sempio delle. Società stenografiche tede- 
sche e delle italiane di Padova, Trieste, 
Vicenza e Milano, si propone la diffusione 
ed il perfezionamento dell’ arte steno- 
grafica. 

Ad ottenere il qual fine lo Statuto della 
nuova Società distingue i soci ‘in’ due 


classi; gli ordinari, che conoscono la 
stenografia ed hanno il dovere d’ inse- 
gnarla; gli straordinari, che pagando 
un lieve contributo mensile hanno diritto 
di apprenderla dai soci ordinari. 

La Società inoltre pubblicherà un gior- 
nale in carattere comune, ed una serie 
di opere in caratteri stenografici. Per tal 
guisa col mutuo insegnamento , colle Je- 
zioni pubbliche e colla stampa, la steno- 
grafia otterrà certo quella diffusione, che 
non può mancarle in una città come Ro- 
ma, dove l’arte di raccogliere esatta 
mente la parola dell’ oratore è tanto ne- 
cessaria, quanto meno coltivata. 

La Società ha la sua sede in via Ales- 
sandrina, n. 98, primo piano. 

— Lo stesso diario scrive: 

Il treno diretto dell’ Alta Italia o Firenze 
che dovca arrivare stamattina a Roma fu 
costretto a fermarsi a Terni, a causa del- 
l'allagamento della strada. 


PADOVA — Il Corriere Veneto d' ieri 
serive: 

Da qualche tempo ci stava che |’ o- 
peroso Casino dei negoziauti, vagheggiava 
l' attuazione di un progetto che tornerebbe 
a molto lustro e decoro della nos 
Dai dati che abbiamo potuto raccogliere 
e della cui esattezza ci facciamo garanti, 
il progetto avrebbe per iscopo la istitu- 
zione di una Borsa da collocarsi nel pian 
terreno del palazzo a destra dell’ orologio 
in piazza. Unità d'Italia. La rappreseo- 
tanza dei negozianti. avrebbe intenzione 
di prendere in affitto il primo piano del 
locale, riservando il secondo a pubblici 
uffici. 

Questo grandioso progetto che darebbe 
a Padova una comodissima Bi 
locale dei più adatti, concentre 
uno stesso sito due importantissimi uffei. 
Alla sinistra la rappresentanza delta Camera 


di commercio, alla destra la Borsa; di 


qui nella corte interna dell'ex ri 
Carrarese si costruirebbe un mercato per 
i grani, al di dietro, il mercato per i boz- 
zoli. 

Per l'esecuzione di queste op: 
risponderebbero ad uno doi pi 
bisogni della nostra città, non si richie- 
derebbe, secondo i progetti del Casino, 
che 50,000 franchi ed alcuni negozianti 
avrebbero già disposto di prestare el Mu- 
nicipio la somma al tasso limitato del 5 
per cento. 

N iamo che l idea verrà presto 
tradotta in esecuzione, ma non possiamo 
intanto ristarci dal tributare i nostri elo- 
gi al benemerito Casino dei negozianti, 
che con tanta cura s' interessa per law 
venire commerciale della città, e per tutto 
ciò che può ridondare a suo lustro e 
decoro. 

La Giunta municipale crediamo sia di- 
sposta ad assecondare questi nobili sforzi. 
Ciò le farebbe molto onore, e la città do- 
vrebbe esserlene grata. Ù 


O 


» 


Notizie Estere 


FRANCIA — Scrivono da Versailles 17 
gennaio : 

In un colloquio che i membri della mi- 
norità dei Trenta ebbero questa mane col 
signor Thiers, questi raccomandò loro di- 
mostrarsi concilianti e li invitò, inoltre, a 
non porre ostacoli alla soluzione accettata 
dal governo e il di cui aggiornamento po- 
trebbe inquietare |’ opinione pnbblica. 

La voce che il sig. Thiers avrebbe do- 
mandato di essere nuovamente. sentito 
dalla Commissione d’ inchiesta del 4 set- 
tembre è smentita. 

Il presidente crede, a quanto dicesi, che 
gli attacchi diretti contro la sua prima de- 
posizione sono confutati in modo abba- 
‘stanza vittorioso dagli uomini di Stato au- 
striaci, messi in causa dal duca di Gra- 
mont, perchè egli non senta il bisogno 
di intervenire. 


— Il Times pubblica il seguente di- 
spaccio : 

Parigi, 16 gennaio (sera). — Il prosi- 
dente della repubblica ebbe oggi un lun- 
go colloquio con lord Lyons ed il conte 
di Rémusat. 

La conversazione aveva per principale 
oggetto la soluzione delle quistioni rela- 
tive al trattato di commercio che sarà 
presentato fra breve all'approvazione del- 
1° Asseemblea. 

SPAGNA — Si ha da Madrid , 17 gen- 
naio : 


1 deputati di Porto Rico furono presen- 
tali ieri sera alla Tertulia progressista. 
Ebbero Inogo degli splendidi discorsi in 
favore delle progettate riforme nelle An- 
tille. 

Avrà Inogo questa sera al palazzo uno 
splendido banchetto militare. 


Atti Ufficiali 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d'Italia del 16 gennaio, nella sua parte 
ufficiale, conteneva : 


R. decreto che fissa gli stipendi ed as- 
segni annessi agli insegnamenti e cariche 
dell'Istituto tecnico di Udine. 

R. decreto che autorizza la Banca po- 
polare chiavarese, sedente in Chiavari, 
e ne approva lo statuto con modificazioni. 

R. decreto che convoca pel 9 del pros- 
simo febbraio i collegi elettorali di Borgo 
a Mozzano e 2.° di Verona. 

Occorrendo una seconda votazione, avrà 
fuogo il 16 stesse mese. 

Nomine di sindaci. 

— Quella del 17 portava : 

R. decreto, che autorizza il Comune di 
Monte Porzio, provincia’ di Roma, ad a8- 
sumere il nome di Monte Porzio Catone. 

R. decreto, relativo alla cauzione ri- 
chiesta ad autorizzare nel nostro Stato le 
operazioni della Società Schweiz sedente 
in Zurigo, e avente per iscopo le assicura- 
zioni sui trasporti per wa di terra e di 
mare. 

R. decreto che autorizza l’ aumento del 
capitale della Banca popolare cooperativa 
agricola-commerciale di Alessandria. 

Disposizioni nel R. esercito. 

— Quella del 18 recava: 

R. decreto a tenore del quale il comune 
di San Martino, Ave, Gratia plena, in 
provincia di Benevento, è autorizzato ad 
assumere il nuovo nome di S. Martino 
Sannito. 

. R. deereto, col quale è assegnata l'in- 
dennità di annuali lire duemila al Que- 
store.di Roma,. quando non possa som- 


- ‘Iministrarglisi conveniente locale per l’ al- 


loggio. 
R. decreto, a tenore del quale, la So- 
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cietà Magazzini cooperativi della So- 
cietà operaia senese, sedente in Siena, 
è antorizzata e n'è approvato lo statuto 
con modificazioni. 

Disposizioni nel personale dipendente 
dal ministero dell'interno, in quello di- 
pendente dal ministero di pubblica istru- 
zione, nel personale giudiziario e nelle 
armi d'artiglieria e del genio. 

— E quella del 19 pubblicava: 

R. decreto che al comune di Cisterna, 
in provincia di Roma, attribuisce il nome 
di Cisterna in Roma. 

R. decreto che stabilisce gli stipendi 
ed assegni annessi agli insegnamenti ed 
uffici dell'Istituto tecnico di Cagliari e 
scuole nautiche aggregate. 

R. decreto che approva con variazioni 
le modificazioni introdotte nello statuto 
della Società edificatrice di cuse, quar- 
tieri ed opifici economici. 

Disposizioni nell’ ufficialità del corpo del- 
le guardie doganali e nel personale del 
ministero della guerra, nel personale giu- 
diziario e in quello dei notai. 


———————————6 


Cronaca e fatti diversi 


L'on. Deputazione pro- | 


vineiale di Ferrara ci comunica gen- 
tilmente Ja risposta che essa ebbe per 


leone III.° all'indirizzo speditole, e da noi 
riportato. 
Eccola : 


« Chislehurst 24 gennaio 1873, ore 4. 35. 
Rauusino, President 
Feunare (Italie) 


Les condoleances de la Rapresentation 
Provinciale de Ferraro sont poor moi une 


grand consolation. Je la remercie de gar- | 


der le souvenir des grands services rendus 
par 1’ Empereur. 
Imperatrice EUGENE. » 


Po, Panaro, e una visita 
all’inondazione di Bondeno. 
— A fonte sicura abbiamo attinte le se- 
guenti notizie: 

tl Po per escrescenza avvenuta nei fiu- 
mi dell’ Appennino è tornato a crescere. 
Il giorno 20 era disceso a metri 1. 63 
sotto lo zero dell’ idrometro di Pontela- 
goscuro e ieri mattina alle ore 7 era già 
risalito a metri 0. 61 sotto lo zero sud- 
detto, crescendo un centimetro all’ ora. 

Anche il Panaro ha avuto un piccolo 
accrescimento. Da metri 2 30 inferior- 
mente a guardia dell'idrometro Bova in 
cui trovavasi la sera del 20, era la"mat- 
tina del dì successivo salito a 1. 28 sotto 
il segno predetto. Però è tornato nella 
stessa giornata a calare, e ieri alle 7 an- 
timeridiane marcava metri 1. 69 sotto 
glardia. 

L’inondazione sempre decrescente, alle 
7 di ieri mattina trovavasi metri 3, 46 
sotto la massima altezza del 1839 calando 
col modulo orario di quattro millimetri. 

L’ illustre ispettore di circolo cav. Lan- 
ciani e l'egregio ingegnere capo cav. Na- 
talini sono ritornati da Bondeno e da 
Stellata ov' eransi recati domenica scorsa, 
onde provvedere alla sollecita chiusura 
dei tagli, essendosi quelli del Merlino e 
delle Quadrelle resi pressochè inattivi. 

Tale chiusura converrà ancora dilazio- 
narla per la nuova eserescenza del Po, 
Ja quale probabilmente sarà di breve durata. 

I sullodati ufficiali del Genio civile per- 
misero anche l'apertura della chiavica 
Bova, stantechè le acque di Burana tro- 
vandosi incassate fra gli argini del canale, 
il loro efflusso non poteva arrecare alcun 
pregiudizio alle arginature del Panaro. 


Soecorsi agl’inondati. — 
I sussidii a favore dei danneggiati dalle 
ultime inondazioni di cuì da Gazzetta 


ca 
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Il 


i mo plauso i 


ilayoi 


Ufficiale pubblica le liste ammontano è 
L. 1,380,213, 43. 


Grato animo. — Abbiamo letta 
attentamente la relazione dell’ onor. avv, 
Federico Seismit-Doda deputato del nostro 
quarto collegio ( Comacchio ) sul progetto 
di ‘legge stato presentato dal signor mi-‘ 
nistro delle finanze di concerto con gli 
altri ministri dell'interno e dei lavori pub- 
blici nella tornata parlamentare 24 no- 
vembre 1872, per sospensione del paga- 
mento delle imposte dirette in alcuni Co- 
muni danneggiati dalle inondazioni ed al- 
tri disastri, avvenuti nell’ anno 1872, e 
per nuovi provvedimenti relativi ai me- 
desimi. 

Gli è questo un lavoro che mentro me- 
rita di venire segnalato per la dipintura 
che vi è fatta al vero della infelice situa- 
zione delle nostre vittime del Po, non è 
meno degno di considerazione per 1’ or- 
dine del giorno onde si chiude e che è 
del tenore seguente : 

« La Camera raccomanda al Governo di 
provvedere, al più presto, alla istituzione 
della Scuola d'applicazione per gl’ In- 
gegneri idraulici nella città di Ferrara in 
correlazione alla Legge dittatoriale 14 feb- 
braio 1860 ed al Reale Decreto 24 ago- 
sto 1863. » 

AI dotto, integerrimo, solerte e spetta- 
bilissimo deputato debbono perciò essere 


| ben grati © riconoscenti i miseri inondati 
telegrafo dall’augusia vedova di Napo- | 


non solo, ma anche la proviocia di Fer- 
rara e la nazione, chè nella Scuola idrau- 
lica propugnata dalla relazione in discorso 


| non puossi non ravvisare una fonte di 


bene sia per Ferrara, sia pel progresso 
della scienza, sia per |’ Italia. 

La nostra penna intanto, vergin di ser- 
vo encomio manda in un con larghissi- 
più vivi ringraziamenti 
all’onor. Commissione , specialmente al- 
l’ esimio relatore Seismit-Doda ; e ad un 


| tempo esprime la sporanza che abbiamo 
| in un accoglimento della applaudita pro- 


posta per la Scuola idraulica quando si- 
mile oggetto sarà ( come riteniamo ) fra 
breve novellamente presentato ‘all’ appro- 


| vazione della Camera elettiva. 


Processo per diffamazio- 
me. — È nota la querela spòrta dagli 
ingegneri del Real Genio civile della pro- 
vincia di Ferrara contro l’ ingegnere si- 
gnor Manfredi Angelo éd il signor Gio- 
vanni Rombaldo gerente responsabile del- 

l' Opinione per titolo di libello famoso 

col mezzo della stampa nel predetto ac- 

creditato periodico N. 240 del 30 ago- 

sto 1872. 

È pure notorio che il Giudice istrutto- 
re presso il Tribunale di Roma, al quale 
fu inoltrata la querela stessa, il di 24 
novembre 1872 emise ordinanza con cui 
dichiarò non farsi luogo a procedimento. 

Non tutti sanno però che i querelanti 
hanno appellato alla Sezione d' Accusa ap- 
po la Corte d'appello di Roma; ed è ap- 
punto nello scopo di tenere informati 
i lettori, di questo importante clamoroso 
procedimento che noi oggi ce ne oc- 
cupiamo, anche per dire che le difese 
dedotte a sostegno dell’ appellazione dal- 
l'esimio avvocato signor Nicola Bartoccini 
e date alle stampe, oltrecchè' sono com- 
mendevoli per erudizione e per venustà 
di forma, ci sembrano molto fondate ‘in 
diritto © in giurisprudenza. 

Pregati da questa Segreteria mu- 
nicipale inseriamo: 

« Nota dei Consiglierì che - mancarono 
alla Seduta del Consiglio | Comunale 
del dA gennaio 1873: 

Biondini ing: Giovanni - Boari. dott. 
Domenico - Cheysler ing. Efrem - Diba- 
gno march. Alessandro - Ferriani avv. 
Enrico - Modoni Pietro - Massari conte 
Galeazzo - Mari dott. Onofrio - Nagliati 
dott. G. Battista - Pareschi dott. Giuseppe 
- Prosperi conte Gherardo - Santini cav. 


‘ Antonio - Saratelli prof. Antonio - Trotti 
cav. Anton-Francesco « Varato march. 
Rodolfo. 


. Nota dei Consiglieri che giustificarono 
la loro assenzà: 


Benedetti dott. Pietro - Beltrame Marco 
- Boldrini dott. Giovanni - Bergando Bal- 
dassare - Brondi Vincenzo - Casazza cav. 
Andrea - Ferrarini avv. Giulio Cesare - 
Guerini Belisario - Giglioli conte Giuseppe 
- Manfredini march. Giovanni - Mazzucchi 
avv. Carlo - Magnoni conte Alberico - 
Raspi Napoleone - Zannini ing. Giuseppe. » 

Fin qui il comunicato. Ora noi faremo 
un po’ di aritmetica, e qualche osserva- 
zione. 

I consiglieri mancanti furono N. 15; 
giustificarono l'assenza 14; hannosi ri- 
nunciatari 7: si conclude che i presenti 
alla suddetta adunanza erano soli 24, ciò 
è dire poco più di un terzo del Consiglio. 

Sembra dopo tutto che la pubblica- 
zione dei numi de' mancanti senza motivo, 
sia un espediente infruttuoso nel senso 
di attirare i consiglieri alle sedute. 

È bensì vero che l’accennato espediente 
potrà servire di norma agli elettori per 
giudicòre la condotta dei loro rappresen- 
tanti, ma anche questo fino ad un certo 
segno, mentre è facile assai ai consiglieri 
isfuggire all’ addebito di mancanti, di- 
cendosi impediti anche per frivole ragioni, 
dall’ intervenire alle adunanze. 

La conseguenza di queste premesso la 
tirino i lettori. 


Teatro Comunale. — Stasera 
avrà luogo la prima rappresentazione del- 
l'opera: / Conte di Beuzeval del cav. 
Domenico Lucilla. 

Auguriamo all’ egregio maestro roma- % 
no un esito corrispondente al suo merito 
ed a suoi desiderii. 


UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 


21 Gennajo 1873. 


Nascire — Maschi 6 - Femmine 5 — Tot. 11. 
Nati-Morn — N. 2. 
Matrimoni —,Notari Odoardo , di Ferrara , 


Aotonia, di Ficarolo, d'anni 28, cucitrice, 
nubile, — Manzoli Alessandro, d'anni 30, 
iornaliero, vedovo , con Storari Luigia , 
anni 24, giornaliera, nubile, ambi di A 

guscello. 


sinistra). 
Minori agli anni selte — N. 0. 


22 Gennajo i 


Narti-Morti — N. 0. 


Morri — Vaccari Luigi; di Ferrara , d' an-g] 
ni 93, possidente, vedovo, (catarro pol- 
monare) — Saratelli. Luigi, di Ferrara, 
d'anni 58, farmacista, vedovo, (apoplestia | 
fulminante) — Buzzoni Sante, di Boara , 
d'anni 34, operaio, vedovo , (tubercolosi) 4 

Calzolari Sebastiano, di Ferrara, d’an- 
67, questuante, coniugato, (calarro bron- 
chiale). 


Minori agli anni selle — N. 1. 


ULTIME NOTIZIE 


. É ancora fra di noi l’onorando R. ispet- 
tore. di cirgolo signor cav. Lanciani. 

— Ci scrivono da Revere, 22: È 

« Ai Ronchi di Revere si lavora con 
tutta alacrità, e possiamo assicutarvi che 
i lavori d’ interclusione della rotta resisi 
ranno anche.a nuovo aumento d’ acque. 

Ora però abbiamo un tempo indiavolato; 
con pioggia ‘fitta, e con vento impetuo-g@i 
sissimo. n 


Nascite — Maschi 4 - Femmine 1 — Tot. 5. if 


d'anni 29, cocchiere , celibe, con Bonon ‘BH 


ti 


’ 
ti 


— E da Bondeno sotto la data del 22, 
ore 12 pomeridiane abbiamo : 

« Il Po è ora ridisceso a metri 1, 490 
sotto lo zero, e seguita a decrescere nel 
Ia misura oraria d'un centimetro ; cosie- 
chè nel pomeriggio d'oggi venne calata 
una delle paratoje alle chiaviche Pilastresi, 
per la quale abbiamo un” ulteriore scari- 
o delle acque della rotta direttamente 
nel Po. 

Il Panaro si è pure ribassato in pro- 
‘porzione tale, da permettere la riapertura 
delle chiaviche della Bova. 

Le acque dell’ inondazione marcano Me- 
tri 3,44 sotto quella del 1839. 

Il locale Comitato di soccorso , coadiu- 
vato da gentili signore, attende al pietoso 
compito di distribuire ai poveri inondati 
del Comune lingerie, indumenti, e calzari, 
statici elargiti dalle persone indicate nei 
precedenti numeri di codesto vostro pro- 
giato giornale. » 


——11._TT—T_T__m.biù 


Telegrammi 
(Agenzia Stefani ) 


Roma 22. — Versailles 21. — Assem- 
blea. Vi fa un vivo incidente circa la vo- 
tazione. Paris e Fournier ritirarono i loro 
ordini del giorno. Si procedette quindi 
per scrutinio su l'ordine del giorno Chri- 
stophle che fa approvato con 420 voti 
contro 33. p 

Parigi A. — | principi d'Orleans as- 
sistettero oggi per la prima volta alla 
messa nella capella espiatoria per la morte 
di Luigi XVI. 

Parigi 22. — Thiers ieri ebbe un col 
loquio con Nigra circa il trattato di com- 
mercio con l'Italia. 

Versailles 22. — Fenouillat, Decamp, 
e Benot colpevoli di assassinio ed incen- 
dio durante la Comune, farono fucilati 
stamane a Satory. Ad altri 10 fu commu- 
tata la pena di morte. 

Pietroburgo 2. — La granduci 
Elena Paulowna nata principessa di Wur- 
temberg è morta. 


PARLAMENTO NAZIONALE 


Roma 22 — CaneRA DEI DEPUTATI. 

È convalidata l'elezione del 1° Collegio 
di Torino. 

Si procede alla votazione di varie leggi 
discusse nei giorni passati. 

Pisanelli interroga circa la promessa 
presentazione del progetto della revisione 
della tassa di ricchezza mobile. 

Sorrentino, Englen, Zuccaro e Cen- 
celli interrogano su le intenzioni del mi- 
nistro circa la riscossione degli arretrati 
delle imposte dirette e su la interpreta- 

- zione della legge. 


Vienna 22 — Rendita austriaca 71 30 
.— in carla 67 10 — Cambio su Lon- 
dra 108 90 — Napoleoni 8 68 


Berlino 21.— Rendita italiana 65 — 
— Credito Mobiliare 202 18. 


Londra 21 — Consolidato inglese 92 114 
— Rendita italiana 64 1/2. 


BORSA DI FIRENZE 


pa] 
| Mondita italiana. 7397 
IRPI 2237 
Londra (tre mesi). 2810 
Francia (a vista) 11135 
Prestito Nazionale 98 50 
Obblig.Regia Tabacchi] == 
Azioni.» a 934 50 
Banca Nazionale 2 


Azioni Meridionali. 
Obbligazioni » 
Buoni o 
Obblig. Ecelesiastiche, 
Banca Toscana . . 
Credito mobiliare 
Italo-Germaniche . 


GAZZETT 


BORSE ESTERE 


Parigi 2 a 
Nuovo Prestito. . .| 8875 8855 
Rendita francese 5.010) 8672 | 8682 
Rendita, 3010) 5425 54 25 
» italiana 50j0! 6575 6570 
FerrovieLomb.-Venetel 437 — | 438— 


Obbligazioni È 
Ferrovie Romane . 
Obbligazioni. . . . 
»  Ferrov.V.E.1863] 
» Meridionali . 
Cambio su l° Italia. 
Cred. Mobil. francese. 
Obbligaz. Reg. Tabac. 
Azioni » 
Londra a vista . 
Aggiodell'oro permille 
Cons. inglesi 


| del fu Francesco Solimani. 


Banca di Francia . 


— T 


( Comunicato ) 


(®) Pillole antigonorrolche del prof. 
Porta. Adottate dal 1861 nei Sifilicomii di Ber- 
lino. ( Vedi Deuthe Klinik di Berlino e Medicin 
Zeilschrift di Wiirzbug 16 agosto 1865 e a feb- 
brajo 1866, ece., eco. 

Di quanti specifici vengono pubblicati nella 
4.4 pagina dei Giornali, e propo a 
medii infallibili contro le 
ecc,, nessuno, può presentare attestati col sug- 
gello della pratica come codesto pillole, che ve 
fero adottate nella Cliniche Prussiane, e di ci 
ne parlarono con calore i due giornali sopra» 
citati. 

Ed infatti, esse combattendo la gonorrea, agi- 
scono altresì come purgative e ottengono ciò 
che dagli altri sistemi non si può ottenere, 
non ricorrendo ai purganti drastici od ai lassai 

Vengono dunque nsate nelli scoli recenti ancl 
durando lo stadio infiammatorio,unendovi de. bagni 
locali coll sedativa Galleani, senza dover 
ricorrere ai purgativi od ai diuretici; nella go- 
norrea cronica o goccietta militare , portandone 
l'uso a più alta dose; e sono poi di certo 
effetto contro i residui delle gonorree, come 
ristri ngimenti uretrali, ten esmo vescicale, ingorgo 
emorroidario alla vescica. 

T nostri Medici con tre scatole guariscono 
qualsiasi Gonorrea acuta, abbiscgnandone di più 
per la cronica. 

Contro vaglia postale di L. 2. 40 0 in fran- 
cobolli si spediscono franche a domicilio le pil- 
lole antigonorroiche. 

Scrivere alla Farmaela Galleani, Via 
Meravigli, 24, Milano: — Ogni scatola porta 
|'istruzione sul modo di usarle. 


Sì vende in FERRARA alla Farmacia Perelì 


— ——t 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


R. PRETURA DEL 1° MANDAMENTO 
DI FERRARA 


N R. Pretore del suddetto Mandamento 
con Decreto 8 corrente sull’ istanza del sig. 
Earico Ferraguti di questa città in surroga 


i zione del defunto Avv. Lorenzo Leati ha no- 


minato il sig. Avv. Carlo Orsoni pure di 
nesta città a Curatore dell’ eredità giacente 


‘Tanto si porta a pubblica nolizia in ese 
cuzione al disposto dall’ art. 981 del Codice 
Civile 

Dalla Cancelleria della Pretura del,1° Man- 
damento di Ferrara oggi 10 Gennaio 1873. 


Il Cancelliere — E. ATTI. 
T_T 


R. TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 
ESTRATTO DI BANDO VENALE 
(2.* Inserzione ) 


Ad istanza della Cassa Risparmio di Fer- 
rara in persona del Presidente del consiglio 
Amministrativo e direttivo della medesima 
signor avv. Francesco Mayr, qui domiciliato 
© rappresentato dal soltoseritto Procuratore 


SI RENDE NOTO 


Che nell’ udienza che terrà il Tribunale 
suddetto il giorno di Martedì 25 Febbrajo 
corrente anuo alle ore 10 antimeridiane, avrà 
luogo la vendita ed incanto degl’ infrade- 
serilli stabili a pregiudizio dei signori Maj- 
mardi avv. Gaetano, dott, Ottavio ed Archi- 
mede domiciliati il primo e l' ultimo in Bo- 
logna e il 9.° in Argenta; vendita ordinata 
con Sentenza dello stesso ‘Tribunale 10 Mag- 
gio 1872 con cui fu dichiarato aperto il gi 
dizio di concorso con ordine ai creditori 
seritti di produrre i loro titoli nel termine 
di giorni trenta dalla notificazione e pubbli- 
cazione del Bando, delegandone l'istruttoria 
al signor Giudice Avvocato Luigi Personali. 


Quali stabili sono 


1. La possessione denominata Crocetta po- 
sta al Capo Superiore del territorio Argentano 
della complessiva estensione superficiale di 
Ettari 17. 21, 00 caricata nello scorso anno 
1 dell'imposta erariale di L. 138. 33; formata 


Li 


di cinque corpi di terreno denominati le Mo- 
nache e da Casa (gu cui esistono le fabbriche 
coloniche) le Bianche, la Sabbiona, la Punta, 
le Gargiane; distinta nelle mappe ‘censuarie 
coi numeri 1563, 1564, 1565, 3366, 3367, 
1567, 1568, 3368, 1876, 3534, 1878 p, 3535 pi 
1879, 3536, 1880, 3597, 1881, 3538, 1889, 
3439, 1/2, 3540 112, 4004, 3532 p, 1868, 
3527) 1547, 3358, 3359, 1560, 1561, 3364, 
1882 113, 9596 119, 3527 112, 3538 112, 4005, 
4006, 1885 e 3541 e confinante colle strade 
Canove, S. Antonio e Crecetta, colla Prebenda 
Arcipretale di $. Giacomo, con ragioni Selmi, 
Vianelli, Tampellini e Bellaini, ovvero ecc. 
2. La possessione in vocabolo Canove po- 
sta al Capo Superiore del territorio Argentano 
della complessiva estensione superficiale di 
Elari 25, 54, &0 caricata nello scorso anno 
dell’ imposta erariale di L. 142, 78, divisa in 
sei corpi denominati Da Casa (su cui sono, 
le fabbriche ) Braglia Grande o Spinata 
Braglino o Prato del Macero, le Gugliette, li 
Cantonazzi e le terre delle Mampiglie distinta 
nelle Mappe Censuarie coi numeri 1862, 1863, 
1864, 1865, 1366, 3925, 1873, 1874, 3032 reg. 
1877, 1878 reg., 3535 reg., 1893, 3545, 1894, 


3596, 3547, 1896, 3548, 3549, 1854, 3519, 
1855, 352 Bi 1898 189, 1860, 
1861, 17, 1845, 


vero ecc. 

3. La Possessione in Vocabolo Canalazzo 
posta al Capo Superiore del territorio Ar- 
gentano, della complessiva estensione super- 
ficiale di Ettari 2, 40 caricata nello 
scorso anno dell'imposta erariale di L11117 
divisa in cinque corpi denominati Da Casa 
o Braglia del Ponte (su cui sono le fabbriche) 
le Bianche o Morgone, Fossazza, Serajuolo, 
Visellu Alta, distiutà nelle Mappe _Cen- 
suario coi numeri 1644, 1615, 1619, 3409, 
3410, 3470, 1615, 3301, 1616, 3392, 
1648, 3408, 1642, 340i, 1G5I, 3400, 2793, 
9794, 2795, 3888, 2796, 1736, 1737 e conf 
mante con ragioni del Beuefizio della Purifi 
cazione di Francesco Sigismondi , di Teresa 
Cantelli vedova Forti, di Angelo Manica, di 
Apollinare Lolli, delli Società Fondiaria di 
firenze, del Cav. Vandini e di Giuseppe A- 
matori, colla strada e coi condelto denomi- 
nato dei Canalazzo, cou altro pubblico con- 
dotto detto Trombezta, colla via pubblica del- 
Y° Arginello e con ragioni del Beneficio dei 
SS. Filippo e Giacomo, ovvero ece. 

La possessione in Vocabolo Piangipare, 
posta al Capo Superiore del Territorio Ar: 
gentano, della complessiva estensione super- 

ciale di Ettari 21, 75, 10 caricata nello scorso 
anno dell’ imposia erariale di L. 85. 39, di- 
visa in quattro corpi, denominati Da Casa 

bi 


ei 
$ 


Forti, di Lui; 
nonicato di S. Catterina, col pubblico con- 
dolto detto dei Cantonazzi e colla strada pub- 
blica di Piangipane, ovvero ecc. 

5. La possessione in Vocabolo Murchiani 
posta al Capo Superiore del territorio Ar- 
gentano, della complessiva estensione super- 
ficiale di EWari 11. 99. 40 caricata nello scoro 
anno dell'imposta erariale di L 56, 39. 5, 
divisa in otto corpi denominati Da Casa (su 
cui sono le fabbriche) le Carbonine, Ghiarone 
delle Carbonine, S. Lazzaro, le Basse e la 
Grossa ; distinta nelle Mappe Censuarie coi 
Numeri 459, 460, 461, 309%, 462, 463, 464, 
465, 466, 467, 468, ‘3099, 469, 3100, 4 
3101, 471, 472, 473, 445, 3; 

#47, 3090, 456, 3095, 


» 


saro, coll'ar- 
dei Canoni» 
di Pietro 


di ‘Malpelo, ovvero ecc. 
6. La possessione in Vocabolo Olmo, cari- 


cata nell’anno scorso dell’ 
di L. 85. 39, posta al Capo inferiore del Ter- 
fitorio Argentano, della complessiva esten- 
sione superficiale di Ettari 30. 95. 80, divisa 
in dodici corpi denominati Da Case 0 Bra- 
glia (su cui sono le fabbriche), Braglia in. 
faccia a Casa, le Palanchine, le Butture, gli 
Olmetti, le Cattabene, li Buriani, Serraglio, 
Di Falzoni, le Braglie, il prato di S. Laz- 
zaro e il Prato di Mezzo; distinta relle 
Mappe Censuarie coi Numeri 866, 867, 3230, 
968, 369, 874, 3233, 875,845, 846, 847, 3224, 
3925, 84, 2999, 82, 2927, 77, 2999, 188, 2997, 
186, 2975, 738 sub 1 e 2, 3181, 753, sub !, 
2, 5227, 859 sub 1 2, 858 sub 2, 864 133, 


imposta erariale 


865 112,826 sub 1,2 e 48 sub 1 e 2 e con. 
finante con ragioni Tomaso Roverati, di 
Domenico Muratori, del conte Francesco Mas- 
sari, degli eredi Porcari, dei canonicati di 
S. Pietro Apostolo, della B. V. della Neve, 
di S. Pietro e di S. Giovanni Evangelista , 
colla strada di S. Lazzaro, colla viazza' di 
Boncambietto e con ragioni di Arcangelo 
Sarti, di Trabanelli, di Giovanni Baldrati, di 
Barbieri, dei fratelli Bragliani, di Pietro Ma- 
rianti, della Mensa Arcivescovile di Ravenna, 
di Giuseppe Succi e del doll. Emidio Lo- 
rini, ovvero ecc. 

7. La possessione in Vocabolo Ficnile po- 
sta nella Villa di S. Biagio, della  comples- 
siva, estensione superficiale di Ettari 12, 54. 
70 caricata nell’anno scorso della tassa era- 
riale di L. 79. 42. 7 divisa in qualtro corpi 
denominati Da Casa (su cui sono le fabbri- 
che) Braglia Grande, le Barochelle e Mara- 
bini; distinta nelle Manpe Censuarie coi Nu- 
meri 302,303, 304, 305, 306, 299, 2757, 309, 
310, 261, 2741 e confinante colle razioni del 
conte Francesco Massari, di Giulia Marchetti 
in Gennari, di Fabbri, di Gaetano Andre- 
ghetti.e di Mercatelli, colla via © col con 
dotto Pioppara, e colla strada pubblica dei 
Cannelli, ovvero ecc. 

8. ‘Terreni posti al capo superiore del ter- 
ritorio Argentano nella località in vocabolo 
Cantalupo, della complessiva estensione su- 
perficiale di Ettori 10. 02. 20, caricati nel 
1872 dell’ imposta erariale principale di 
L. 34. 10. 6, divisi in quattro corpi deno- 
minati Da Casa (su cui esistono le fabbriche) 
le terre di Cantalupo, Panzana 0 la Signo» 
rina e il Prato di Cantalupo ; distinta nelle 
Mappe Censuarie coi Numeri 1678, 1679, 
2423, 2424, 1680, 1677, 1678, 1774, 1775, 
Sub 1 e 2 e confinanti colle ragioni Gnacca- 
rini, di Teresa Cantelli vedova Forti, della 
Società fondiaria di Firenze, di Bucci, colla 
strada e il pubblico condotto di Cantulupo, 
colla possessione Piangipane e con ragioni 
del beneficio della Purificazione, ovvero eci 

9. ‘Terreni posti al capo superivre dei ter 
ritorio Argentano nella località în vocabolo 
Malpelo, della complessiva estensione super- 
ficiale di Ettari 24. 31. 70, caricati nello scorso 
anno dell'imposta erariale di  L. 39. 4l,di- 
visi in sette corpi denominati li Cervi, le 
Cesarine, l Albarello di Malpelo. Prato è 
raglio, Prato del Macero, le Camulte © la 
Tamarozza; distinta nelle Mappe Censuario 
coi Numeri 733, sub 1 e 9, 3189 112, 746, 
747, 754, 731, sub 1 e 2, 749 sub 1 e 
734, 3177, 3078, 3179, 784, sub 1 e 2. 78 
sub I e 9, 786, sub 1 e 9, 790, sub 1 € 
810, 3209, 3210 e SII sub 1 e 3; e conf 
nante con ragioni , Selmi, Crespi 
‘Tarroni, Roverati, ) i Righini 
vedova Aventi, Manina e Liverani Monsignor 
Francesco, colla strada pubbliva di Mupelo 
e colla stradella detta delle Camatte, ovvero ec. 

10, Terreni posti al capo superiore del 
territorio Argentano nella località in voca- 
bolo Bolognino, della compl estensione 
superficiale di Ettari 61, 10. 10, caricati nello 
Sobrso anno dell' imposti erariale di Li- 
re 66. 98. 1, divisi in selle corpi denominati 
Da Cisa (su cui sono io fabbriche), li For- 
micari, Prato dell'aglio, Prati in faccia @ 
Mica. > Albarello di” Bolognino, Valle Bolo. 
qnino e Valle Terzi; distinti nelle Mappe 
Geircuarie coi Numeri T51, 782, 839, sub 1 
62 881, sub 1 e 2, 833, 3844, 802, sub 1 


24, sub 1 e 2, 829, sub 1 e 2, 
776, sub 1 e 9, 77, 1e2 
7, 3238, 884 


22 823, 
889, 3239, È 
778, sub 1 e 9, 3203, 880, : 
3245, 3246 e confinante con ragi 

nor Tommaso Roverati, del cole Massari, 
di Angelo Mauica, della Mensa di Ravenna, 
Gi Antonio Muratori, di Aoma Battarelli in 
Ricci, di Mons. Liverani, di Pietro Morianti, 
di Antonio Magnani, dell’ Ospitale Civile e 
di Vincenzo Succi, colla possessione Olmo, 
Colla strada Pubblica di Bologniuo, col con- 
dotto denominato Fosso degl uomini, e colla 
Valle Marmorta di ragione della Società Fon- 
Niaria di Firenze, ovvero eco. 0. 

ME Casale posto in Boccaleone distinto nei 
Registri Censuari coi numeri di Mappa 1626 
è 1625, costituito di un appezzamento di ler- 
reno e di casetta da bracciante, caricato nello 
Scorso anno dell’ imposta erarinte di. Lire 
0-90. 65 e confinante con ragioni Majnardi 
e con soppressa stradella, ovvero eee. 

13. Braccianteria in vocabolo Patuzz i po- 
sta nella Villa di S. Biagio, distinta nei re- 
gistri Ceusuari col N. di Mappu 256, costituita 
fluna parte di casa con poco suolo aunes 
Sovi. caricata nell anno scorso della tassa 
erariale di L. 6. 72.9 © confinante colla 
Sfida Patuzza, con ragioni di Giulia Mar- 
Shetti Gennari e con altre Fabbri, ovvero ecc. . 

13. Un appezzamento di terreno denomi» 
nato il Ghiarone Musacchi posto in Argenta, 
della superficiale, estensione di Étari 0. 5I. 50, 
distinto nelle Mappe Censuarie cui numeri 
691 112, 3958 112 coltivato a prato artificiale 
d’ erba medica, caricato nel corr. anno del- 
l'imposta erariale di L. 2 09. 4 e confinante 

Roverati, coi. condollo 


con ragioni Pio © 
della 'Bonificazione, cal condotto detto Fondo 
di Po e colla via provinciale, ovvero ecc. 
i Un piccolo fondo posto al Capo supe- 
riore del territorio Argentauo nella loculi 
Tnorecabolo S. Antonio, della estensione su- 
perficiale di Ettari 0. 33. 30, costituito di un + 
appezzamento aralivo e di altro a spagnara, > 
eliftinto nelle Mappe Censuarie coi numeri . 
1588, 3371 e 1604, caricato nello scorso anno 
dell'imposta erariale di L. 0. 11. 98 e coo- 


-. 
{» 


nere na 


finante colla via provinciale, coll’ argine Ydi 
Reno e con ragioni della Confraternita del 
suffragio nella Chiesa di S. Giacomo , ov- 
Vero eco. 

15. Un’ appezzamento di terreno prativo 
da fieno denominato il Moggio ed anche Vi- 
sella Bassa, posto al Capo superiore del ter- 
ritorio Argentano, dell'estensione superficiale 
di Ettari 1. 03. 40, distinto nelle Mappe Cen- 
suarie col N. 1731 sub. 1 e 2, caricato nel- 
l’ anno 1872 della tassa erariale di L. 4,0538 
e cofinante con ragioni Vandini e Amatori, 
sovrero ecc. 

16. Un appezzamento di terreno vallivo 
da canna posto nella frazione di Bando nella 
località delta Pelizzarino, distiuto nelle Map- 
pe Censuarie col N. 2142 dell’ estensione 
superficiale di Ettari 6. 32. 20, caricato nello 
scurso anno dell'imposta erariale di.L. 3, 1104 
e confinante colle ragioni Vandini e con Dosso 
detto Pelizzarino, ovvero, ecc. 

17. Un ampio fabbricato posto all” esterno 
della terra d' Argenta dietro la via proviu- 


MGALLETIA 


ciale con zona di terreno pascolivo, ghiac- 
ciaja ed appezzamento di terreno pralivo, 
della superficie di Ettari 0. 78. 60, distinto 
nei registi Censuari coi numeri di Mappa 
939, 940, 943, 944, 945, 946, caricato. nello 
scorso anno dell'imposta erariale di Lire 
70. 72. 6 e confinante con una carreggiata pri- 
vata, con soppresso stradello, col pubblico 
condotto denominato Fondo di Po e con re- 
litto stradale costeggiante la strada provin» 
ciale di Lugo ovvero cce. 

18. Altro fabbricato appositamente eretto 
ad uso di granajo e di magazzeno da canepa 
posto nell'interno d' Argenta, distinto ‘in 
mappa coi numeri 989, 990,991, caricato nello 
scorso anno della imposta erariale di- L. 15, 
e confinante con Antonio Magnani, colla via 
Marchesana, col vicolo Serraglio e colla strada 
del Ponte, ovvero ecc. 

19. Piccola casa d'affilto e alquanto ler- 
reno coltivo annessovi ubicato nell’ esterno 
d' Argenta dietro la suddetta via provinciale, 
distinti in Mappa coi numeri 623, 624, 625, 


FERBARESE 


626 p. 630, 681 p. caricati nel 1872 della 
tassa erariale di L. 9. 37. 5 e confinanti con 
ragioni toverati, colla via provinciale di Lugo, 
con argine sinistro dell’ antico Primaro ab: 
bandonato, ovvero ecc. 

20. Una parte di Casupola con annesso 
cortiletto situata nel i Jeliciata, distinta 
in Mappa coi numeri 627, 629, 626 caricata 
nell’anno 1872 dell' imposta erariale di Lire 
3. 75, e confinante con ragioni Roverati, con 
area orliva, con camera ti ragione Vianelli 
e col Borgo Seliciata, ovvero eco. _ 

La vendita avrà luogo in venti lotti e l’in- 
canto verrà aperto sul prezzo di stima de- 
purato degli aggravi e risultante da Perizia 
dell’ Ingegnere Gaetano Guidicini, ossia pel 
1.° lotto di L. 26,635, 08, pel 2° di Lire 
34,060. 60, pet' 3.°' 21,799. '62, pel 4.° di Li- 
re 24,966. 39; pel 5.° ‘di L. 15,366. 22, pel 
6° di L. 23,725. 09, pel 7.° di L. 23,076. 39, 
per l'8.° di L. 11,225. 39, pel 9.° di Lire 
6059. 60, pel 10.° di L. 19,030. 63, per 1°!1° 
di L. 798. 31, pel 12° di L. 710. £2, pel 13° 


REGNO D’ITALIA 


di L. 1314. 40, pel 14.° di L. 483. 62, pel 
15° di L. 457. Bi, poi 10° di Lo 1797" E 
pel 17.° di Lire 21938. 55, pel 18.° di Lire 
8439. 27, pel 19.° di L. 2099, 15 e pel 200 
di L. 280. Le offerte d'aumento non potran- 
no essere minori di L. 15. Ogni aspirante 
dovrà preventivamente depositare in Cancel- 
leria oltre il decimo del prezzo d' Asta l'am- 
montare approssimativo delle spese di ven: 
dila, € cioè: pel 1.° Lolto L. 600, pel 2° 
1. 2050, pel 2.0 L, 1350, pel 4.° L. 1500, pel 
5.° L. 1000, pei 6.° L. 1450, pel 7.° L. 1450, 


per 1’ 8.° L. 700, pel 9.° L. 150, pel 10°Li- ‘É 


re 1250 pe 11.° L. 150, pel 12° L, 150, 
pel 13.° 200, pel 14° L. 100, pel 15.5 Li 
100, pel 16.° L. 250, pei 17.0 L. 1400, pel 
18° L. 400, pel 19.5 L, 250, e pel 20.° Lire 
200, e dovrà uniformarsi a tutte le altre con- 
dizioni portate dal Bando Venale 10 Decem- 
re 1872, ostensibile nella Cancelleria di 
questo ‘Tribunale. 


Augusto Zambardi, procuratore. 


DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI FERRARA 


Appalti per la fornitura di Sabbia, opere ausiliarie e ristauri di ciottolato per la 


manutenzione dei tronchi di strade provinciali qui sotto indicati pel triemtio 1873-75. 


AVVISO 


di pronunciata delibera e di scadenza di termine per diminuzione di 


N pre 


iene il pubblico che gli appalti per le manutenzioni delle 
cale sono stati oggi deliberati con ribassi diversi sui vari importi portati 


Vigesima. 


Strade sotto indi- 
dagli scandagli di 


Spesa e capitolati relativi, cosicchè furono ridotti come si scorge dall'apposita colonna nella 
qui sotto tabella, e che il termine utile per fare ulteriore ribasso non minore del vigesimo, 
previo i depositi pure sotto indicati in numerario, o in biglietti di banca per le spese di 
Asta e stipulazione del contralto, scadrà alle ore due pomeridiane di lunedì 27 corrente. 


—___—_——__r_r_—r_—_r_—_—_______—___—_r_r_—_—_—__——___——_È_—————————————————_ 
io A 


Importo annuo di ciascun lotto] Tot. importo! Somma ridotta e delib. MONTARE] 
(rog: del Lan | iiicazicno Sio ao di ciascun | per ciascun lotto 
El E e loro tratti da mantenersi act a * gti si può fire pernirosim Osservazioni 
8 #8 pel 1998 pel 182A/pel ASINO NOA ron minore del Viges.[Per lespese 
s°|_5 P Ù een 
1 | 1 | Serado di Comacchio sulla interpolista lunghezza di |‘ 
metri 11727 e del tralto fra il ponte di Saa Lorenzo _ : e 
€ Migliarino della lunghezza di metri 2870. » — L.| 8697. 85 | 9082, 94 | 2082. 94 | 7863. 73 5959, 146 400. —! 
2 | 2 | Sitada d Codigoro dal caseggiato di Migliarino a melt 
di il Le gi u i er la 
Totneste di Folle sirzrole di Massaliscaglia Per la | ong, 45 leggi, 46 | oggi. 46| sos. 38 6559. 81 400. — 
8 | 3 | Sirada di Cento alia traversa di Miribolo sino” poeo 
È Jalla traversa. , 
Metri fg © dI Sant Agostino, per la lunghezza di | soso 13 lt3so gif — —| 459307 4351. 96 200. — | nel 1875compistandosi 
#1 4 7 p ia di Bologna al passo a commutazione a 
E Se ero Toto SUIT i 3873. 40 | sera. 40 | 5673. :0| 11620. 00 9586. 67 500. — | ghiajanon occorrema- 
E) 5 | Strada di Burana da Bondeno ai Pilastri confine Man- È patenzione di ciotto- 
I tovano lungo Mm. ABBl6 e eee e. è al 7218. 60 | 7218. 601 7913. 60 | 2icso. 80! 17599. 05 600. ato. 
9 | 6 | Stradadi Z ino dal iato di San Nicolò al- - 
l'oratorio dî Santa Liberata e iongliezza m. 8880. . a| 2476. 40 | 24r6. 40 | este. 40 | 7490, d7 6797. 97 400. 
(0 | 7 | Strada della Fascinata da due Kil. circa da San Nicolò 
Fungo la arado di Zenzalno alla via Imperiale © 
recisamente al piede della rampa dell’ Argine sîni- 
Siro del Reno, lubphtezi metri SUO i Tee SIN | 1308, 49 l is04, 42 | 1906. 42| 9919. 26 3578. 68 150. 
11 | 8 | Strada di Copparo, tralti. diversi essiva 
| ianghezza di metri Goro SIversi per una complessiva | cico _ | gagr. go | sar. 80| 19055. 60 ms. 59 500. 
Dalla Residenza della Deputazione Provinciale 
Ferrora 20 Gennajo 1873. 
i PER LA DE 
A. FEDER 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. e ger. 


